
DISCUSSIONE ALLEGATA ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.18 DEL 23/03/2017:  

“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018/2020 (ART. 175, COMMA 2 DEL D.LGS 

267/2000)”. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Cioè, tante cose Mauro, assessore ai lavori pubblici,  già le ha accennate, però vorrei  che Primucci 

assessore al bilancio ci esponesse esaurientemente tutta la delibera, prego Andrea. 

ASSESSORE (PRIMUCCI ANDREA): 

Grazie sindaco, io sarò molto breve perché effettivamente la maggior parte delle cose sono state dette e 

tratto brevemente solo quello che riguarda la parte corrente del bilancio perché penso che quello che 

riguarda la parte degli investimenti è stata illustrata e discussa in maniera esaustiva. La variazione nel suo 

complesso si basa principalmente non sulle delle risorse nuove di bilancio, si fonda prevalentemente sulla 

rimodulazione della spesa, già prevista col bilancio di previsione che abbiamo approvato a gennaio e con 

l’applicazione dell’avanzo vincolato alle opere necessarie per il ripristino ed il recupero del patrimonio 

danneggiato dal sisma. Per quello che riguarda la rimodulazione della spesa, quindi escludendo la parte 

relativa appunto alle opere legate all’evento sismico di circa 148.000 € l’applicazione di questo avanzo, per 

quello che riguarda la rimodulazione della spesa parliamo di una cifra che sta attorno ai 400.000 € di cui 

265 sono stati destinati al piano delle opere pubbliche nella maniera in cui è stata illustrata prima 

dall’assessore Romoli. Il resto, parliamo di 135.000 € invece viene utilizzato per dare copertura alla spesa 

corrente e ci sono vari interventi, piccoli interventi, alcuni di poche migliaia di euro, altri più importanti, io 

elenco rapidamente quelli più importanti che sono: 12.500 € vengono aggiunti alle spese legali per 

l’assistenza legale che diamo agli impiegati del nostro ufficio tecnico per la causa che sta in piedi ormai da 

un anno e mezzo, poi ci sono 18.600 € che vengono aggiunti alle spese di progettazione e qui, Mauro 

correggimi se sbaglio penso che la maggior parte siano per, necessari per il censimento amianto. Ci sono 

50.000 € circa che vengono aggiunti alle spese della convenzione per la casa di riposo, di questi più della 

metà, più di 30.000 € servono per sostituire un operatrice che è andata in maternità e circa altri 11.000 € 

servono per la sostituzione delle ferie dovute dal comune alle proprie dipendenti alla data in cui è 

subentrato l’IRCR nell’appalto per l’erogazione di servizi appunto che sono stati appaltati ad assistenza agli 

ospiti. Ci sono circa 10.000 € che sono stati necessari per le spese del piano neve, per le nevicate delle 

settimane scorse, 6.000 € che diamo in più come contributo all’ambito sociale per avere un giorno in più 

l’assistente sociale presso il comune di Pollenza quella distaccata dall’ambito. C’è una maggiore spesa di 

4.500 € che abbiamo aggiunto sul capitolo delle strade consortili e infine ci sono 21.500 € che vanno ad 

integrare il fondo di riserva, un fondo di riserva che diventa in questa maniera di circa 50.000 €, un fondo di 

riserva importante che ovviamente contiamo di utilizzare nel corso dell’anno e per delle necessità 

impreviste o per fare qualche intervento importante in ambito di investimenti. Mi riallaccio brevemente a 

quello che diceva il consigliere Ranzuglia sugli interventi sulle strade che sono una novità dei piano delle 

opere pubbliche di questi ultimi 2-3 anni, rispetto a quelli della consigliatura precedente, c’è anche un'altra 

novità in realtà, questi interventi vengono fatti senza indebitare il comune. L’ultimo grande intervento sulle 

strade di asfaltatura è stato fatto esattamente 10 anni fa con un mutuo di 400.000 € se non erro, io non 

c’ero però mi sembra di ricordare 300.000 €, un mutuo che ovviamente stiamo ancora pagando. Noi oggi 

interveniamo senza integrazioni, come dire allo stato attuale dei fatti, con 200.000 € ai quali vanno aggiunti 

quelli che abbiamo già speso ad esempio per la corta della stazione che si aggiravano attorno ai 130.000 € 

per cui siamo già a una cifra superiore a quell’appalto del 2008, tutti soldi reperiti dal bilancio comunale e 

quindi senza fare indebitamento e questo penso che sia un'altra grande novità. Poi u7n altra cosa che ci 



tengo a sottolineare è che quello di oggi è un passaggio importante, io adesso non vorrei enfatizzarlo 

eccessivamente però penso senza eccessi di poterlo definire storico per il comune di Pollenza perché per la 

prima volta questo diventa un bilancio di previsione dove la parte corrente del bilancio va a finanziare 

interventi per gli investimenti. Non era mai successo questo. Di solito era la parte degli investimenti che con 

gli oneri di urbanizzazione andava a coprire una parte della spesa corrente, per la prima volta qui c’è la 

parte corrente del bilancio, quello delle entrate ordinarie, delle spese ordinarie che ha un surplus che va a 

finanziare delle opere pubbliche, questo avviene perché ci sono delle contingenze, delle congiunture come 

dire, contingenti che sono capitate e quindi una normativa favorevole da questo punto di vista c’è però, e 

questo lo abbiamo sempre detto ad ogni passaggio relativo al bilancio, c’è un disegno di base iniziato 

parecchi anni fa che aveva come meta come approdo proprio questa situazione qui ovvero far sì che le 

risorse destinate ad investimento andassero a finire al 100% agli investimenti. In questo caso appunto la 

normativa ci consente di fare addirittura di più e di far sì che il piano delle opere pubbliche venga integrato 

con risorse della parte corrente del bilancio e quindi diventi a tutti gli effetti il piano delle opere pubbliche 

più sostanzioso degli ultimi 10 anno. Voi avete visto che la somma di tutte le opere pubbliche per l’anno 

2018 è superiore ai 2 milioni e 300 mila euro e di queste oltre il 95% di queste risorse, oltre il 95% sono 

certe. Cioè, è piccolo il margine di quelle somme che possono essere incassate solo nell’eventualità e è una 

somma che è solamente quella, legata all’incasso degli oneri di urbanizzazione, noi ci abbiamo messo una 

cifra, non è detto che tutta si realizzi però il resto delle somme sono certe e disponibili. E quindi penso che 

anche questo sia un punto, come dire, importante da sottolineare. Siamo arrivati a fare dei piani delle 

opere pubbliche che non contengono solo idee previsioni e ambizioni, ma contengono poi quello che in 

realtà andrà a essere realizzato nel corso dell’anno. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Grazie assessore, è aperta la discussione su questo punto molto importante, prego. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

Solo una domanda assessore, io volevo sapere per quanto riguarda gli ospiti della casa di riposo, non è 

sufficiente la copertura per pagare le spese? Quanto incide al comune la spesa della casa di riposo? 

ASSESSORE (PRIMUCCI ANDREA): 

Come dimostrato più volte, negli ultimi 3 se non 4 anni, la gestione economica diciamo del comparto della 

casa di riposo è perfettamente in equilibrio, cioè i contributi regionali, più le rette degli ospiti coprono 

integralmente i costi della struttura, quindi a carico del bilancio comunale, ci sono poche migliaia di euro, 

negli ultimi anni parliamo di somme inferiori ai 10.000 € su una spesa della struttura che supera e che arriva 

quasi a 700.000 € quindi voglio dire, la proporzione è piccolissima. Ecco, cosa è successo quest’anno? È 

successo che una dipendente, immagino una delle dipendenti dell’IRCR che prestano servizio per la casa di 

riposo è andata in maternità e com’è noto nelle pubbliche amministrazioni, la spesa della maternità e 

quindi della sostituzione, anche la sostituzione sono tutte a carico dell’ente, quindi abbiamo dovuto 

aggiungere soldi per garantire un diritto penso sacrosanto delle donne.  

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Vorrei aggiungere a tal proposito delle considerazioni, cioè voi sapete che la casa di riposo nostra, che la 

gestiamo noi, perché la gestione è rimasta a noi, era ed è un fiore all’occhiello. Naturalmente quando si 

passa, quando si cambia qualcosa in qualunque posto, succede sempre degli scossoni perché uno viene 

esautorato, un altro prende predominio, cioè quelle cose fisiologiche che succede, che succedono in tutte 



le cose. Stiamo superando elegantemente questo periodo perché? Perché bene o male siam stati dietro ai 

dipendenti, siamo stati dietro l’amministrazione nuova, abbiamo impiegato tempo per stare dietro perché 

con le persone bisogna parlarci, bisogna condividere, bisogna raggiungere degli obbiettivi. Ora noi abbiamo 

anche un altro progetto alla casa di riposo per mantenere, per migliorare quello che già è ottimo, 

naturalmente, e questo naturalmente ve lo preavviso non parlo di conti o meno, naturalmente noi 

vorremmo andare, andiamo sicuramente ad aprire tutta la casa di riposo, anche il terzo piano. Perché è 

giusto, perché è logico, perché c’è richiesta, perché funziona, vi dicono semplicemente che noi abbiamo 

una lista d’attesa di ottanta persone, quindi non è poche, quindi andiamo ad aumentare. Naturalmente noi 

degli investimenti già li abbiamo fatti, abbiamo messo il porta letti esterno, lo scorso anno abbiamo speso 

80 e più mila euro per adeguare perché per aprire l’ultimo piano era da adeguarlo con un porta lettighe e 

questo è una spesa che abbiamo superato, che abbiamo incassato bene, incassato nel senso di digerita 

perché c’è stato anche 40.000 € di contributo anche della fondazione, abbiamo chiesto un aiuto ce l’hanno 

dato, ben venga adesso dobbiamo aprire tutto quanto. Io penso che un grosso problema si presenti ad 

aprile tutto quanto in quanto il servizio notturno non si può affidare ad una sola persona su tre piani. E 

naturalmente stiamo valutando l’impatto economico per fare sta roba quindi, aumentiamo un servizio, 

aumentiamo la sicurezza per le persone che stanno dentro, non abbiamo ancora calcolato bene se può 

esserci la necessità di coprire questa spesa o in parte, o vediamo come, però vi dico che noi per la casa di 

riposo, per noi un fiore all’occhiello era, un fiore all’occhiello deve rimanere e addirittura cerchiamo di 

migliorarlo nel miglior modo possibile, con tutti i rischi che ci o0ssono essere, questo è quanto. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

Si infatti era un fiora all’occhiello, adesso si è un pochino appassito speriamo insomma di innaffiarlo per 

farlo un pochino risorgere questo fiore all’occhiello perché in questo momento come lei ha confermato che 

ci sono stati insomma dei problemi, speriamo insomma che vengono superati brillantemente questi 

problemi. Penso che se occorre un'altra persona bisogna pur metterla un’altra persona o due, quelle che 

servono. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Io comunque mi scuso però, se sono uscito io stesso a parlare di casa di riposo ed ho evidenziato i 

problemi, io sono abituato sia da quando lavoravo sia adesso, a distinguere i problemi tra problemi 

sostanziali e problemi formali. Sostanziali significa potrebbe essere un problema sostanziale mettere 

un'altra persona di notte sui tre piani, i dissapori è un qualcosa, sono problemi formali che discutendo e 

piano piano di risolvono tutti per cui non diamo tanta, tanto adito alle chiacchiere perché io sto vedendo 

che si sta risolvendo in un modo elegante e con la condivisione di tutti, forse abbiamo preso piano piano 

perché c’è bisogno di tempo in certe cose, l’età forse mi consiglia questo qui, bisogna aspettare un attimo, 

guardarsi intorno, dare tempo per parlare, per condividere e i problemi si risolvono. Comunque questo è 

quanto quindi siamo coscienti di tutto quanto ma sta tutto sotto gestione vi posso dire. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

Un piano in più quanti ospiti in più comporta? 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Un piano in più comporta otto ospiti in più, sei non autosufficienti e due autosufficienti se non erro, no? 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 



Le rette di queste persone in più, non basterebbero per una persona in più. 

 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Apposta che quello che vi dicevo, amministrare qualche volta ti trovi delle soprese che però devi risolvere 

perché o le risolvi o non le risolvi e naturalmente crei casini. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

Allora di contro alleggerirebbe la lista d’attesa. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Bè si, indubbiamente si, cercheremo naturalmente di alleggerire la lista d’attesa sia sui cittadini di Pollenza 

perché mi sembrano siano 36 e 80 esterni, quindi non è pochetti è. 

CONSIGLIERE (SALVUCCI FRANCA): 

No anche perché quelli sennò vanno via. 

SINDACO (MONTI LUIGI): 

Si oggi c’è partito Barabucci, ho capito. Questo è quanto comunque ecco. Vi ringrazio che siete stati ad 

ascoltarmi anche su questo problema della casa di riposo penso che ognuno di voi lo segue 

quotidianamente perché è importante per noi. Allora se non c’è discussione passiamo direttamente alla 

votazione: 

Favorevoli? 8 

Contrari? - 

Astenuti? 4 

La delibera è approvata, approviamo l’immediata esecutività: 

Favorevoli? 8 

Contrari? -  

Astenuti? 4 

La delibera è immediatamente esecutiva. Passiamo al punto seguente che sono dei punti molto importanti 

in quanto è il contatto dell’amministrazione con il territorio di cui siamo orgogliosi di poter gestire e 

partecipare con loro.  

 

 

 

 


